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Domenica 1 novembre: SOLENNITA’ di Tutti i santi – 
                           Lunedi 2 novembre  COMMEMORAZIONE dei defunti 
Raccomandiamo a tutti la partecipazione alle celebrazioni di suffragio; 
le famiglie favoriscano la presenza dei ragazzi e dei giovani a queste occasioni 
di memoria e riconoscenza verso i nostri Cari defunti. 
INDULGENZA 
Possiamo suffragare le anime del Purgatorio anche con le indulgenze: a partire 
dal mezzogiorno del 1°novembre a tutto il 2 novembre visitando una Chiesa, 
pregando con il Credo e il Padre Nostro, osservando queste condizioni: distacco da 
ogni affetto al peccato anche veniale, Confessione, Comunione, preghiera secondo 
le intenzioni del Papa. 
Inoltre nei giorni dall’1 all’8 novembre chi visita il cimitero può ottenere una volta 
al giorno l’indulgenza plenaria, applicabile ai defunti. 
 Un modo significativo ed efficace per far memoria dei nostri cari Defunti è 

ricordarli con la celebrazione di una Santa Messa in loro suffragio : può 
diventare anche l’occasione per riunire familiari ed amici nello spirito della 
speranza cristiana, che non guarda solo al passato per rimpiangerlo ma si 

    apre al futuro che Dio prepara per tutti i suoi figli. 
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COMUNICAZIONI PER L’UNITA’ PASTORALE 

 

 

Mercoledì 4 novembre ore 20,30 incontro dei ministri straordinari della 
Comunione della nostra U.P.                   Canonica c/o C. Parr.le Meledo 

Messaggio per la 76ª Giornata 
Nazionale del Ringraziamento dal 
tema:  

“Sguardi di gratitudine 
e di speranza per le aree 

interne del Paese”. 
“….L’Italia non vive solo nelle metropoli.. 
la sua anima pulsa nel suo sistema alpino, 
sulle colline, nelle città medie, nei paesi e 
nei borghi ancora oggi depositari di 
relazioni umane straordinarie, di un 
notevole patrimonio artistico, di risorse 
che possono costituire un capitale di 
innovazione….” 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I Santi ci parlano 4 novembre: San Carlo Borromeo 
 

Fatto cardinale da suo zio, il papa PioVI ed eletto vescovo di Milano, fu vero 
pastore attento alle necessità della Chiesa del suo tempo: indusse sinodi e 
istituì seminari per provvedere alla formazione del clero. Fu uno dei grandi 
protagonisti della riforma cattolica del XVI secolo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Per comunicazioni  
Telefono dell’U.P. 
0444   820 808  

 

Domenica 8 novembre 
 

ore 16,00  - 18,00 
 

al  Centro Parrocchiale Meledo 
 

per i bambini 
animazione e bebysitter 

 

 
 

Lunedì 9 novembre ore 20,30  
INCONTRO UNITARIO dei Consigli Pastorali  
          di Meledo – Monticello di Fara – Sarego   

                                           al Centro Parr.le Meledo 
 

 

 

Servizio per la pastorale famigliare 
Cuori in ascolto 2026/2027 
incontri con chi vive la separazione del coniuge 
Accoglienza, ascolto, preghiera, condivisione, 
partendo dalla parola di Dio presso il Centro 
Diocesano Onisto (Vicenza)  ore 15.30 - 18.00 
Incontri : 
8 novembre 2026  6 dicembre 2026  10 gennaio 2027 
14 febbraio 2027  14 marzo 2027  11 Aprile 2027 
9 maggio 2027 
INFO: 0444 226 551 famiglia@ diocesi.vicenza.it 



  

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
                

 
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   
 

 

LUNEDI’                02-nov COMMEMORAZIONE di TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Cimitero MELEDO ore 15,00  S. Messa    
MONTICELLO di Fara ore 15,00  S. Messa  presso la Chiesetta del Carmelo  
Chiesa SAREGO ore 19,00  S. Messa    
MARTEDI’              03-nov S.Martino de Porres 

Cimitero             SAREGO ore 15,00  S. Messa       
MERCOLEDI’          04-nov S.Carlo Borromeo 
Chiesa SAREGO ore 10,00   Funerale di Ceretta Maddalena Maria 
Chiesa        MONTICELLO ore 18,30  S. Messa –   an. Mirella Bagnara 
GIOVEDI’             05-nov S.Guido Maria Conforti 

Chiesetta     GROTTE 

ore 18,30  S. Messa - Carlo Girardi – Ida Pistore – 
Teresina Bertoldo – def.fam.Tamion – Antonio e Lucia – 
def.fam.Bari e Frasson – Maria, Fortunato, Tonino, 
Silvestro e Ottavio Maestrello - 

VENERDI’              06-nov S.Leonardo 
Casa Riposo         MELEDO  ore 10,00   S.Messa – Giuseppe Pretto 
SABATO                07-nov S.Ercolano 

SAREGO       ore 18,00 

S.Messa  con la partecipazione degli Agricoltori 
Elda e Vittorio Bedin - Alberto e Gianni –  
def.fam.Gobbo, Stenco, Jerbonato, Chiarello –  
Antonio e Giuseppe Marcolongo 

DOMENICA            08-nov    X XXI I  DOM EN ICA T .O .            S .Go f f r ed o  

MELEDO           ore 8,00 S.Messa  – Luigi e F.lli Panarotto –  
                  def. Fam. Bordignon e Brunello   

MONTICELLO   ore 9,30 

S.Messa –  con la partecipazione dei giovani ACMMS 
Combattenti, Reduci, Caduti e simpatizzanti di tutte le 
guerre – i soccorritori del Vajont – defunti classe 1941 – 
7° Zanin Renzo – 30° Antonio Bevilacqua –  
Marco Bevilacqua – an. Speranza Pozzan –  
Letanzio Rossetto – Attilio Marangon – Giovanni 
Rossetto – Giovanni Brocchini – Adriana Venturella – 
Francesco Salvadori – Linda Daniele, Gimmj Spagnolo - 

MELEDO           ore 10,30 
 

S.Messa  -  Lina Brun – Dino Chiarello –  
                    an.Pia Burato – def.fam. Dalla Tomba 

SAREGO            ore 11,00 

S.Messa – Mary, Valerio e def. fam. Enzo Zampieri – 
Pierluigi e def.fam.Emilio Zampieri – def. fam. Lovato – 
Attilio Pettena – Ludovina Dal Dosso – Luigi Xompero – 
Caterina Dalla Valle – Ettorina Benvenuto –  
Assunta Smania e F.lli – Maria Girardi e Rino 
 

 

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TUTTI I SANTI - ANGELI TRAVESTITI D’ARCOBALENO  
 

A Cafarnao, sulla collina, per la prima volta i poveri 
odono risuonare parole in favore degli ultimi. 
Gesù è il nuovo Mosè sul monte, ma con una 
differenza sostanziale: perché le beatitudini non 
sono un altro elenco di comandamenti, sono la bella 
notizia che la gioia è amica di Dio.   
Gesù ha diviso ogni beatitudine in due parti: la 
prima mette a fuoco una categoria che diresti 
perdente: poveri, miti, bastonati…; la seconda racconta di un dono, offerto dalla 
mano di Dio. 
Scandiscono due tempi: il primo è al presente: ‘quelli che piangono’, il secondo 
al futuro: ‘saranno consolati’. Il presente è la nostra cronaca, il futuro è dono. Ma 
il punto di svolta è nel ‘perché’, nel motivo: perché di essi è il Regno, perché 
avranno la terra, perché vedranno Dio. 
Beati i poveri perché poveri? No. Ma perché non è immobile la loro storia: 
l’opera di Dio li raggiunge. Beati perché è arrivato Uno che si è fatto povero con 
loro, e così il mondo inizia a cambiare. …. Le beatitudini allora non sono le vie 
per entrare più facilmente in paradiso, ma il segreto per stare bene qui, 
l’alternativa per un mondo migliore. 
“Beato” è l’uomo che si alza e va (Salmo 1,1). 
Beato vuol dire: in piedi, avanti, alzatevi, voi poveri; in piedi voi miti; avanti, Dio 
cammina con voi! In piedi voi che siete a terra. Sono le parole della speranza, 
che è la testarda idea che la fede è un cantiere di vita bella e gioiosa. 
Ascolto Gesù e capisco che i silenziosi legislatori del mondo sono uomini e donne 
teneri e limpidi. Sono loro i tessitori segreti del meglio, costruttori di pace che 
sussurrano ordini al futuro, piccoli miglioratori del mondo. 
Le beatitudini sono le ferite della vita trasformate in fessure, in crepe, attraverso 
le quali filtra un arcobaleno insperato.  
Sono arcobaleni, sono angeli travestiti. Angeli senza ali, ma che annunciano: Dio 
regala gioia a chi produce amore.                                                      (P.E. Ronchi)     
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Parola del Vangelo: In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte… si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli….Beati quelli che sono nel pianto perché saranno consolati….beati…Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». (Mt. 5, 1-12a) 


